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Centottanta miliardi
nel nome della Rosa
La torta-affari di uno sport ex povero

Giro, inizio con giallo
Due esclusi dopo i test
Analisi del sangue fuori norma per Ochoa e Loda
La prima tappa vinta allo sprint da Ivan Quaranta

DARIO CECCARELLI

Sport povero? Mica tanto. Salu-
tandoilNovecento,IlGirod’Italia
e ilciclismosiscopronoimprovvi-
samente ricchi. Ricchi di sponso-
rizzazioni, di spot pubblicitari, di
diritti televisivi,dipromozionitu-
ristiche e quant’altro procuri de-
naro. Tanto che certi vecchi ste-
reotipi vanno riaggiornati. Da un
pezzo per esempio non si va più a
pane e salame. Da un pezzo si è
estinto ilclassicogregarioche,do-
po una carriera di sacrifici, si ritro-
va con un pugno di mosche. Da
unpezzoètramontatoilclichédel
corridore sprovveduto che, dopo
la classica vittoria di tappa, saluta
la mamma con uno svarione
grammaticale. Ora semmai c’è un
altro tipo di sprovveduto: ed è
quello che, pur non avendo il ta-
lento, ma solo l’ambizione, si au-
toinvitaallafestatrovandodasolo
uno sponsor che gli permetta di
avere accesso in una squadra. In
pratica, si autopaga. Come dire?
Le vie della dabbenaggine, anche
nel ciclismo, sono infinite. Ma
torniamo ai soldi veri, a questo gi-

rodi soldichepartedaAgrigentoe
si conclude a Milano. La torta, te-
nendo conto del fatturato com-
plessivo dell’evento, si aggira tra i
150 e i 180 miliardi, somma da di-
vidersi tra direttori sportivi, com-
pensi ai corridori, sponsorizzazio-
nidi squadreedimarchi,prenota-
zione di spazi pubblicitari su gior-
nali e tv, telepromozioni e orga-
nizzazione delle tappe. Una som-
manotevole,maancoramoltodi-

stante da quel-
la del Tour de
France(250mi-
liardi), la corsa
a tappe più im-
portante del
mondo. Il Giro
d’Italia, pur
non raggiun-
gendo la mo-
numentalità
del Tour, è co-
munque una
piccola città di

circa 2500 abitanti, tante sono le
persone che si porta appresso.
Una folta carovana quindi parti-
colarmente ambita dai comuni
cheriesconoadassicurarsiunarri-
voounapartenzaditappa.Ilcosto
diunatappapuòvariaredai200ai
400milioni.Finoa600pergliarri-
vi più significativi. Costi non in-
differenti davanti ai quali però le
aziendedi soggiornononbattono
ciglio perché il Giro, con la tivù
collegata per ore, è un ottimo vei-
colo promozionale. Il gruppo Rcs,
organizzatore del Giro d’Italia e di
altre corse, ammette un volume
d’affari di circa 35 miliardi (10 per
cento in più rispetto al ‘98). L’au-
mento è proporzionale all’au-
mento degli sponsor: 5 titolari di
maglia, compresa Omnitel que-
st’anno sponsor di tappa, 4 spon-
sor titolaridi trofeo, eunaventina
di altri marchi. E le squadre? E i
corridori? Quanto costano? Una
grande squadra di professionisti
come la Mapei può superare an-
che i 12 miliardi. Altre, meno am-
biziose, viaggiano attorno ai5 mi-
liardi.Tuttodipendenaturalmen-
te dai corridori che hanno ingag-
giato. Marco Pantani, che corre
per la Mercatone Uno, in unanno
incamera 4 miliardi. Michele Bar-
toli, numero uno delle classiche
(Mapei), ne guadagna due. Mario
Cipollini un miliardo e mezzo.
Oscar Camezind, il campione
mondiale, circa un miliardo. Ivan
Gotti,vincitoredelGiro‘97,attor-
no agli 800 milioni. José Maria Ji-
menz, tra ipiùaccreditatiavversa-
ridiPantani,viaggiasui700milio-
ni.

Infine, la televisione. L’anno
scorso, grazie al Giro, la Sipra ha
fatturato circa 10 miliardi. Anche
quest’anno la concessionaria Rai
ha fatto il pieno di prenotazioni e
riempitoilpalinsesto. Iprezzinon
sono all’acqua di rose. A listino
quasi un miliardo per un modulo
unico di 220 spot in apertura e
chiusura della trasmissione, 565
milioni per 14 spot flashall’arrivo
dal 15 al 29 maggio; 432 milioni
per 8 flash nella seconda tranche
delGiro.

AGRIGENTO Il Giro conta prima
della partenza della prima tappa
già due «ritiri forzati» Nicola Lo-
dadellaBallanelospagnolodella
Kelme Javier Ochoa Palacios so-
no stati trovati, ai controlli del
sangue, con l’ematocrito supe-
riore al limite massimo previsto
di 50. Per questo motivo la com-
missione medica dell’Uci è stata
costretta a impedirgli la parteci-
pazioneall’82/oGirod’Italia.

Iduecorridoridovrannorima-
nere lontani dalle gare per quin-
dici giorni. La decisione è stata
presa (come è consuetudine in
queste circostanze) per tutelare
la salute dei corridori. Il tasso di
ematocrito alto, infatti, può por-
tare conseguenze gravi. La noti-
zia delleesclusionièstataconfer-
mata dal direttore di corsa Car-
mineCastellano.

Ieri mattina, cinque equipe
mediche dell’Uci hanno com-
piuto iprelievidel sangueatutti i

corridori.Leoperazioni sonoini-
ziate alle 6,30 e terminate alle 9.
Secondo fonti interne della stes-
saBallan, il tassodiematocritodi
Nicola Loda sarebbe stato supe-
riorea50%solodello0,2.

Flavio Miozzo, direttore spor-
tivo della Ballan, racconta l’e-
sclusione dal giro di Nicola Loda
in questo modo: «Siamo molto
dispiaciuti per quanto è succes-
so,mailragazzo,comedimostra-
no le cartelle cliniche, ha sempre
avuto valori di ematocrito al li-
mite, sempre nella norma, ma
oscillanti tra il 48 e il 50 per cen-
to. L’anno scorso ha fatto sette
controlli, tutti negativi. Stamat-
tina lohanno trovatoconuntas-
so di 50,02 per cento. Lui tornerà
acasa,e lesuecartelleclinichesa-
rannospediteaLosannaperesse-
re studiate dai medici dell’Uci,
che le hanno richieste. Contia-
mo sul rilascio del certificato che
riconosca nella norma i valori

naturali dell’ematocrito di Loda.
Non so se nei suoi confronti ver-
rannopresiprovvedimentidisci-
plinari: lo deciderà lo sponsor.
Lui è molto avvilito, contava di
farbene.Per lasquadrasi trattadi
unaperditagrave».

Per quanto riguarda la gara, la
primatappadelGiroèstatavinta
da un italiano. Ivan Quaranta
(Mobilvetta) siè impostoinvola-
ta e ha conquistato la prima ma-
gliarosa.L’azzurrohabattutol’o-
landese Blijlevens e MarioCipol-
lini che si sono piazzati al secon-
doeterzoposto.

La vittoria di Modica è la sesta
stagionale di Ivan Quaranta, ma
sicuramente la più importante,
visto che porta in dote la maglia
rosa. «Mi sembra di sognare - ha
detto il leader della classifica - la
maglia rosa è il traguardo massi-
mo per ogni ciclista e io sono riu-
scito a conquistarla proprio nel
primogiornodelGiro».

■ LISTINO
PREZZI
Una squadra
costa dai cinque
ai 12 miliardi
Una tappa
dai duecento
ai 600 milioni

Ivan Quaranta, prima maglia rosa del Giro A.Trovati/Ap

64
MILLLESIMI

L’INTERVISTA

Jarno Trulli descrive
i tranelli del circuito:
«Qui vietato distrarsi»

IL «CASO»

«Bild»: «Contro le spie la Ferrari usa
trucchi dei servizi segreti israeliani»

MONTECARLO JarnoTrullièstato
il miglior degli italiani ieri nelle
qualifiche del Gp di Monaco. Il
pilota della Prost per la prima
volta quest’anno è soddisfatto, il
70 tempo lo fa sorridere: «È stata
una qualifica pulita - dice Trulli -
la macchina è andata bene, nes-
sun problema al cambio, al mo-
tore, sono contento. Ma non mi
va di pensarealla gara: fatemigo-
dere questo momento. Final-
mentesonoriuscitoadimostrare
quello che valgo».Sguardo furbo
di chi ha in mente un’invenzio-
ne speciale per la corsa, il pilota
pescarese ci racconta come si de-
ve affrontare il Gp di Monaco,
unagaraperpilotiveri.

Trulli, dopo il via, con quel po-
chissimo spazio s’affronta Santa
Devota...

«Una curva (a destra,ndr) diffici-
le anche perché l’asfalto è scon-
nesso... Si vola in salita poi verso
il Casino, si deve impostare bene
lacurvaasinistra».

Duecurveimportantissime...
«Sì, bisogna arrivare perfetti,
sfiorare il guardrail prima a sini-
stra alla Massenet, poi a destra al
Casino».

Da lì si scende verso il Mirabeau,
poi l’ex Loewes, fino alla Portier.
PoisientranelTunnel...

«Si fa il tunnelveloci,siescea290
km all’ora e la staccata è impor-
tante».

Earriviamoallachicane...
«C’è una frenata brusca, io la fac-
cio in terza piena (a 200 all’ora,
ndr), sipossonocorreredei rischi
se non si rimane concentrati e
perfettinellaguida».

Cercando di rimanere veloci, si
arrivaprimaalTabaccaio,poial-
lePiscine...

«I due punti, assieme al Casino,
più importanti della gara, non si
deve perdere velocità e si sfiora
ancorailguardrail...»

C’è laRascasse,poi il rettilineofi-
nale...

«Lì bisogna avere una buona
macchina, c’è una frenata im-
portante: devi scaricare tutti i ca-
valli fino al traguardo e sperare
chetivadabene». Ma.C.

■ Siscaldanoglianimiquandoc’èingiocolaFerrari.Masigonfianoan-
cheleparole,simontanolesituazioni.EntranoingiocoinFormulauno
«fantastici»personaggie,comeieri,ancheiservizisegreti.Il«Mos-
sad»,serviziodispionaggioisraeliano(scriveilquotidianotedesco
«Bild»,comunquesolitoa«sparare»sullaF1)sarebbeilnuovo«allea-
to»dellaFerrariediMichaelSchumacher.Inchemodo?Dallequalifi-
chedi ieriunnuovosistemadicomunicazioneipertecnolocicotravettu-
reeboxcosìpotentedanonessereintercettato.LanuovaarmaRossa
eviterebbecosìdicontrollaredurantelagaralestrategiedelCavallino,
riuscendoafrantumareleparoleduranteleconversazioni,rendendo
nulloognitentaticodi intercettazionedapartedegliavversari.Ovvia-
mentelaRossasmentisce.EilPresidenteMontezemolosghignazza:
«MaancoraleggetelaBild?».Veroono,nonèunanovitàcheinF1si
cerchidispiare,dientrarenellefrequenzeradio(stabilite inogniGp
dallaFocadiBernieEcclestone)assegnateallescuderie.Nonèunano-
vitàchesitenticonscanner(el’esercitoamericanonehaunopotentis-
simo,ilTendy,capacedi«leggere»tuttelefrequenze)semprepiùall’a-
vanguardiadicarpireleinformazionidiunteamodell’altro.Nonènean-
cheunanovitàchelesquadresiorganizzinoperevitareeventuali inter-
cettazioni,maancheperfareilcontrario.Èunastoriachefaritornare
all’epocadell’ultimoduello‘97Villeneuve-SchumacherdiJerezoa
quellodiSpal’annoscorso.Storiedicomunicazioni«proibite»,diregi-
strazionicompromettenti.Tuttecosecheovviamenterimarannounmi-
stero.MaanchequestoèilbellodellaFormulauno. Ma.C.

McLaren «scippa» la pole alle Rosse
Oggi il Gp di Montecarlo: Schumacher parte dietro Hakkinen
DALL’INVIATO
MAURIZIO COLANTONI

MONTECARLO È sfumata la prima
pole dell’anno per soli 64 millesimi.
È sfumata per Schumacher a tempo
scaduto, quando le due Ferrari era-
no in testa. Resiste così quella lon-
tana prima fila della Rossa con
Scheckter (1979, in quell’anno il su-
dafricano è campione del mondo) e
Villeneuve, ma è stato un lampo:
Hill era fermo sul tracciato con il
motore fumante, le bandiere gialle
sventolavano segnalando di rallen-
tare, le due McLaren, una dietro
l’altra, nel «giro della morte» che ta-
gliano il traguardo beffando le due
Rosse, oramai paghe della prima fila
acquisita. L’illusione svanisce in un
niente, rimane l’amaro in bocca. Si
balla il samba al muretto McLaren,

Hakkinen è ancora una volta da-
vanti; Schumi abbacchiato accanto
quasi non ci crede. Dirà: «Non è
possibile, abbiamo dominato que-
ste due giornate. Siamo stati sempre
davanti. Bravo Hakkinen, ma...». Il
tedesco non ci sta, punta il dito su
un paio di cose che non sono anda-
te come dovevano. A cominciare
dalle sessione di libere ieri mattina,
quando dopo il rettilineo a Santa
Devota e decollato sul cordolo ed è
andato dritto: macchina inutilizza-
bile, muletto pronto per le qualifi-
che. «Se avessi utilizzato la mia vet-
tura (che era assettata perfettamen-
te, ndr) avrei abbassato il tempo di
almeno due decimi (che avrebbe si-
gnificato la pole, ndr). Seconda co-
sa, non capisco come le McLaren
abbiamo potuto segnare quel tem-
po con le bandiere gialle esposte...».

Ma poi si tira su: «Se a Imola mi
avessero detto che a Montecarlo
avrei fatto il secondo tempo... c’a-
vrei messo la firma. Non ho fatto la
pole, ma la F399 va come un treno,
sono ottimista. In gara due cose so-
no fondamentali: partire bene (e
Schumi ne ha provate 10 di parten-
ze venerdì a Fiorano, ndr) e la stra-
tegia di gara... sarò protagonista».
In seconda fila c’è Coulthard, sorri-
so spavaldo, mille denti; dietro Irvi-
ne che ha mantenuto la promessa
di una buona qualifica. Il duello
McLaren-Ferrari si ravviva e diventa
ancora più elettrizzare, spettacolare,
avvincente. La Ferrari va giù in qua-
lifica, ma con la consapevolezza che
si sta avvicinando sempre di più al-
le Frecce d’Argento. La Rossa in-
somma è forte, competitiva e lotta
alla pari con la scuderia del «mecca-

nico» più ricco del mondo, Ron
Dennis. C’è Schumi, c’è anche Irvi-
ne (alla sua migliore prestazione
della carriera a Montecarlo); c’è pe-
rò solo un dubbio in una giornata
dominata i larga parte dalle Rosse:
le due Ferrari hanno tagliato il tra-
guardo a tempo scaduto dopo le
due McLaren, a significare che sono
uscite dopo le «Frecce» nell’ultima
tornata. E perché non farle uscire
davanti alle McLaren a mo’di tap-
po? Possibile che questo aspetto
non è stato valutato in Ferrari?
Questo rimarrà l’unico dubbio di
una giornata positiva che vedrà co-
munque protagoniste, oggi in gara,
le Ferrari di Schumi e di Irvine. La
pole di Hakkinen (soddisfatto, ma
anche meravigliato dopo la gara: «È
stato eccitante, le qualifiche do-
vrebbero essere sempre così. È stata

la mia più grande prestazione»), il
presidente Montezemolo sbiancato
al muretto quando il finlandese è
schizzato via come un fulmine sul
traguardo. Poi il suo solito «savoir
faire» ha tranquillizato gli animi:
«Sarebbe stato bello vedere le Ferra-
ri davanti, ci speravo e alla fine ci
ho anche creduto... Poi quella pole
di Hakkinen, improvvisa, non me
l’aspettavo proprio. Non se l’aspet-
tava neanche Haug (il responsabile
motori Mercedes, ndr) con il quale
mi sono congratulato. Ma non im-
porta comunque: siamo protagoni-
sti sempre di più. E dico che ci cre-
do in questa Ferrari». Ore 14, via al
Gp di Montecarlo: otto metri stac-
cano Hakkinen (che parte a destra)
da Schumacher sulla griglia. Otto
brevissimi metri da recuperare per
far sognare Schumi.

LOTTO

SuperENALOTTO

ESTRAZIONE DEL 15-5-1999
CONCORSO N0 39

BARI 54 15 11 35 59

CAGLIARI 52 79 38 58 77

FIRENZE 7 45 70 35 84

GENOVA 24 18 20 12 55

MILANO 73 82 6 88 62

NAPOLI 72 11 52 89 14

PALERMO 33 70 79 50 87

ROMA 90 25 62 39 10

TORINO 74 85 48 25 89

VENEZIA 24 68 52 56 11

COMBINAZIONE VINCENTE JOLLY

7 33 54 72 73 90 24
MONTEPREMI: L. 15.890.801.235
nessun 6 Jackpot L. 11.861.639.230
nessun 5+1 Jackpot L. 3.178.160.247
Vincono con punti 5 L. 83.635.800

Vincono con punti 4 L. 732.600

Vincono con punti 3 L. 18.200

Superbike, bene Fogarty
Spagna, Ducati in superpole

Sci, l’allenatore di Deborah
è il nuovo ct delle azzurre

Tennis, agli Open d’Italia
la finale è Rafter-Kuerten

ACCETTAZIONE NOTIZIE LIETE
Nozze, culle, compleanni, anniversari, lauree...

Per pubblicare i vostri eventi felici

DAL LUNEDÌ AL VENERDÌ dalle ore 9 alle 17, numero verde 167-865021
fax 06/69922588

IL SABATO, E I FESTIVI dalle ore 15 alle 18, numero verde 167-865020
LA DOMENICA dalle 17 alle 19 fax 06/69996465

TARIFFE: L. 6.000 a parola. Diritto prenotazione spazio: L. 10.000.
I PAGAMENTI: Si possono effettuare tramite conto corrente postale (il bollettino sarà spedito al
vostro indirizzo) oppure tramite le seguenti carte di credito: American Express, Diners Club, Carta
Sì, Mastercard, Visa, Eurocard.
AVVERTENZE: Per le prenotazioni tramite fax, oltre al testo da pubblicare, indicare: Nome/
Cognome/ Indirizzo/ Numero civico Cap/ Località/ Telefono. Chi desidera effettuare il pagamen-
to con  carta di credito dovrà indicare: il nome della carta, il numero e la data di scadenza.
N.B.  Le prenotazioni devono pervenire tassativamente 48 ore prima della data di pubblicazione.

ROMA La sfida Rafter-Kuerten è la finale degli In-
ternazionalid’Italiaditennis,chesidisputeràoggi
alle14,20alCentraledelForoItalico.Nellaprima
semifinale,l’australianohabattutolospagnolo
FelixMantilla6-3,7-5,mentreilbrasilianoGusta-
voKuertenhasuperatolospagnoloAlexCorretja
6-4,6-2.
LasfidaèparticolarmenteimportanteperPatrick
Rafter,perchévincendodiventerebbeilnuovonu-
merounodelmondo,scavalcandoilrussoKafelni-
kov.Rafterèilprimoaustralianodopoventottoan-
niadaverconquistatolafinaledegliOpend’Italia:
nel‘71,ciriuscìRodLaver,chepoivinseil torneo
battendoinfinaleilcecoslovaccoJanKodes.

MILANO È l’ex allenatore personale di Deborah
CompagnoniTinoPietrogiovannailnuovoctdella
squadrafemminilediscialpino.
IlconsigliodirettivodellaFedersci,riunitoieria
Milanohaufficializzatolasceltadelsuccessoredi
GiorgioD’Urbanoches’eradettoindisponibilea
unrinnovodelcontrattoquandolaFisiavevaman-
datolaformaleletteradidisdettaatutti i tecnici
federali.Confermati, invece,GustavoThoeniper
loscialpinomaschile,AlessandroVanoiper il fon-
do,CorradoDalFabbroperilbob.Perloslittinoil
consigliohafattocomesuccessorediBrigitteFink
ilnomediToniShenkdalqualesiattendeadesso
l’accettazionedell’incarico.

ALBACETE (Spagna) Il ducatista Carl Fogarty ha
vintoadAlbacete, inSpagna, laSuperpoleprece-
dendolaHondadiColinEdwardselaYamahadi
NorijukiHaga.AncheYanagawasuKawasakicon
ilquartotempopartiràoggipomeriggioinprimafi-
la.

Èandatobenel’italianoPierfrancescoChilisu
Suzuki:unottimoquintotempoperilbolognese
cheoggipartiràinsecondafila.DorianoRomboni
nonhadisputatolaSuperpoleperilriacutizzarsi
deidoloriallamanodestra,dopounaspettacolare
cadutanelsecondoturnodiprove(doveperaltro
avevaottenutoilnonotempo).Oggi,gara1alleore
12agara2alle15,30.


